
Sunto delle norme emanate dalla F.I.S. per la 
stagione 2011/2012 (Versione del 27-07-2011) 

 

Categorie e relativo abbigliamento e armi da utilizzare nelle 
gare 

 
Bambine e Maschietti: nati nell’anno 2001 
Giovanissime e Giovanissimi: nati nell’anno 2000 
 

Divise contrassegnate dal marchio CE livello 1 o FIE  o CE 
350 newton 

Maschere 1600 newton. 
 

Armi : Fioretto lama fino a 85 cm (punta compresa) in acciaio 
normale o maraging 

 Spada  lama fino a 85 cm (punta compresa) in acciaio 
normale o maraging, coccia normale (diametro 
max cm.15) o ridotta ( diametro cm 12). 

Sciabola lama fino a cm. 85 , coccia normale, secondo 
norme FIE, o ridotta. 

 

Ragazze e Ragazzi: nati nell’anno 1999 
 

Allieve e Allievi: nati nell’anno 1998 
 

Divise   Norme FIE  (divisa da 800 Newton + corazzetta 800 
Newton) 

Maschere  1600 newton. 
 

Armi : Fioretto lama fino a 90 cm (punta compresa) in acciaio 
maraging 

 Spada  lama fino a 85 cm (punta compresa) in acciaio 
normale o maraging, coccia normale (diametro 
max cm.15) o ridotta ( diametro cm 12). 

Sciabola lama fino a cm. 88 , coccia normale, secondo 
norme FIE. 



Cadetti, maschile e femminile: nati negli anni 1995 , 1996 e 
1997 

 

Giovani, maschile e femminile: nati negli anni 1992 , 1993 e 
1994 

 

Under 23: nati nell’anno 1989 - -1990 - 
1991 – 1992 – 1993 - 1994 

 

Assoluti: nati nell’anno 1997 e 
precedenti, 

 

Le categorie di età per i Master: 

Categoria “0” (over 30) nati dal 1-1 - 1973 al 31-12-1982 

Categoria “1” (over 40) nati dal 1-1-1963 al 31-12-1972 

Categoria “2” (over 50) nati dal 1-1-1953 al 31-12-1962 

Categoria “3” (over 60) nati dal 1-1-1943 al 31-12-1952 

Categoria “4” (over 70) nati nell’anno 1942 e precedenti 
 

Divise   Norme FIE  (divisa da 800 Newton + corazzetta 800 
Newton) 

Maschere  1600 newton. 
 

Armi: Fioretto lama fino a 90 cm (punta compresa) in acciaio 
maraging 

 Spada  lama fino a 90 cm (punta compresa) in acciaio 
maraging, coccia normale (diametro max 
cm.15). 

Sciabola lama fino a cm. 88 , coccia normale, secondo 
norme FIE. 

Le divise e le corazzette dovranno riportare logo CE FIE 
In gara l’atleta deve essere munito almeno di 2 
(due) armi e di 2 (due) passanti. 



 

TESSERAMENTO E VISITA MEDICA (Art. 9) 
Le Società hanno la responsabilità e sono obbligate a controllare che tutti i 
partecipanti a competizioni agonistiche siano in regola con il tesseramento, abbiano 
sottoscritto l’impegno a sottoporsi ai controlli antidoping, e siano in possesso del 
certificato d'idoneità fisica agonistica prima dell’inizio di ogni gara regionale e 
nazionale. 

Il certificato deve essere rilasciato da strutture del S.S.N., o con esso convenzionate, 
ovvero da strutture o singoli specialisti autorizzati sulla base di apposite leggi 
regionali. In quest'ultimo caso è indispensabile che il timbro sul certificato faccia 
esplicito riferimento a tale autorizzazione. 

Il certificato d'idoneità all'attività agonistica deve essere conservato presso le Società 
di appartenenza degli atleti. 

Per tutti coloro che partecipano all’attività promozionale è sufficiente il certificato 
per la pratica di attività sportive non agonistiche, rilasciato o dai medici di medicina 
generale o dai medici specialisti pediatri (D.M. Sanità 28.02.1983) 

La Direzione di Torneo non può ammettere alle gare atleti non in regola con le norme 
sul tesseramento. 

La Federazione declina per sé e per i propri Organi Territoriali ogni relativa 
responsabilità connessa alla mancanza del requisito dell’idoneità. 

Il tesseramento deve essere effettuato nei termini previsti dal Regolamento Organico, 
anche al fine di mantenere l’efficacia della copertura assicurativa. 



 

ISCRIZIONI ALLE GARE (Art. 4) 
Iscrizioni ai Campionati individuali 

Le iscrizioni a tutte le prove dell’attività ufficiale nazionale, di zona, interregionale e 
regionale, devono essere effettuate on-line utilizzando il sito della F.I.S., secondo le 
disposizioni fornite per ciascuna gara dalla Segreteria Federale o dagli Organi 
Territoriali, per l’attività di competenza. 

Il termine di scadenza della possibilità di effettuare le iscrizioni è stabilito alle ore 
12.00 del mercoledì precedente la data di inizio della manifestazione, anche per le 
prove in cui non è prevista la pre-compilazione dei gironi. 

In tutte le prove dell’attività ufficiale nazionale (con esclusione dei Campionati 
Italiani Maestri e dei Campionati Italiani Master e delle fasi regionali ed 
interregionali di qualificazione di spada, di Coppa Italia e G.P.G.) verrà adottata 
la procedura di iscrizione con pre-compilazione dei gironi che viene descritta qui di 
seguito: 

• Il termine per l’effettuazione delle iscrizioni (n.b.: si perfezionano con la 
registrazione sul sito federale e il pagamento on line della quota di iscrizione) 
è fissato per le ore 12.00 del mercoledì precedente la prova. 

• La Federazione pubblicherà l’elenco degli iscritti alla gara sul proprio sito 
Internet entro le ore 17.00 del mercoledì precedente la prova. 

• Il termine per la segnalazione di eventuali omissioni di nominativi di iscritti è 
fissato per le ore 9.00 del giovedì precedente la prova. Tali segnalazioni 
dovranno essere effettuate a mezzo e-mail all’indirizzo 
gironi@federscherma.it e/o via fax al numero 06-36858139. 

• Il termine per la comunicazione delle eventuali defezioni è fissato per le ore 
11.00 del giorno precedente ciascuna gara. 

• La pubblicazione della stesura provvisoria dei gironi avverrà entro le ore 
12.00 del giorno precedente ciascuna gara. 

• Il termine per la segnalazione di eventuali rilievi alla composizione dei 
gironi è fissato per le ore 14.00 del giorno precedente ciascuna gara. Dopo 
tale termine non sarà più possibile presentare alcun ricorso sulla formazione 
dei gironi. 

• La pubblicazione della stesura definitiva dei gironi avverrà alle ore 15.00 del 
giorno precedente ciascuna gara. 

• Gli atleti dovranno presentarsi all’appello in pedana indossando la divisa da 
gara all’orario indicato nelle circolari, pena l’esclusione dalla gara. 

• I gironi saranno composti per quanto possibile da sette tiratori. 

• Qualora al momento dell’appello dei tiratori in pedana, per effetto di assenze 
risultino gironi con meno di sei tiratori, la Direzione di Torneo dovrà 



effettuare gli spostamenti necessari a ripristinare un numero di almeno sei 
atleti per girone, prelevando gli atleti dai gironi da sette della medesima 
tornata con la posizione di ranking inferiore più vicina a quella dell’atleta da 
sostituire, compatibilmente con i vincoli societari. In caso di assenza di due o 
più atleti nel medesimo girone, dovrà essere rimpiazzato prima quello con 
ranking più basso fino al ripristino del numero minimo di atleti per lo 
svolgimento del girone. 

• Qualora il numero degli iscritti o dei presenti non consenta gironi da sette e/o 
sei tiratori, è ammessa la formazione di gironi da sei e da cinque atleti. 

• Sul luogo di gara non possono essere accettate contestazioni ad alcun titolo e la 
Direzione di Torneo non può ammettere atleti che non siano presenti negli 
elenchi forniti dalla F.I.S. Eccezionalmente, per le sole prove nelle quali non 
venga adottata la procedura di pre-compilazione dei gironi, l’atleta che non 
sia iscritto nei termini previsti può essere ammesso a partecipare alla relativa 
gara previo pagamento alla FIS, sul luogo di gara, di una mora di Euro 
100,00=. La mora non è dovuta se l’iscrizione risulta effettuata nei termini, 
ma erroneamente per un’altra arma. La partecipazione è comunque 
subordinata all’autorizzazione del Legale Rappresentante della Società di 
appartenenza. 

• La Segreteria federale (gli Organi Territoriali per le gare di competenza) 
provvede inoltre a fornire indicazioni sulle modalità di pagamento della quota 
di partecipazione. Comunque, qualora al termine del primo turno non risulti 
essere stata pagata la quota per un partecipante, l'atleta è escluso dalla gara. 

• La quota di iscrizione per tutte le prove individuali di qualsiasi categoria 
(Nazionali/di Zona/Regionali/Interregionali/Regionali) è fissata in Euro 
15,00 ad atleta. 

• La quota di iscrizione alle gare è dovuta anche se l’atleta iscritto non si 
presenta alla gara. Pertanto la Federazione provvederà ad incamerare la quota 
di iscrizione degli assenti. 

• Se un atleta iscritto ad una gara non si presenta all’appello in pedana, senza 
fornire idoneo documento giustificativo e omettendo di dare comunicazione 
dell’assenza entro i termini sopra indicati, la Società di appartenenza è 
multata di Euro 50,00=, salvi ulteriori provvedimenti disciplinari. 



GRAN PREMIO GIOVANISSIMI 
Il Gran Premio Giovanissimi prevede: 

• 3 prove di qualificazione a livello regionale o interregionale, queste ultime, per 
ogni arma e categoria secondo l’accorpamento deciso dagli Organi Territoriali 
interessati; 

• 1 prova nazionale di Campionato Italiano; 

Nelle fasi regionali e interregionali, è data facoltà ai Comitati Regionali la disputa dei 
rispettivi Campionati accorpando le categorie Ragazzi/e e Allievi/e, mentre si 
svolgono gare distinte nel Campionato Italiano. 

Possono partecipare alla prova finale di Campionato Italiano tutti gli atleti che 
abbiano partecipato a due delle tre prove di qualificazione regionale/interregionale 
oppure ad una prova regionale/interregionale e ad una del Torneo under 14, 
individuale o a squadre. 

Gli atleti delle categorie Ragazzi/e e Allievi/e possono partecipare alla fase finale di 
campionato Italiano in due armi, a condizione che abbiano rispettato la norma del 
precedente comma per ciascuna delle armi. 

 

TORNEO NAZIONALE UNDER 14 

Il Torneo prevede lo svolgimento di: 

• due prove individuali per categoria e per arma 

Al termine delle due prove individuali i primi classificati di ciascuna categoria 
in base alla somma dei punteggi acquisiti, secondo la tabella base del Ranking 
nazionale del Gran Premio Giovanissimi vengono proclamati vincitori del 
rispettivo Trofeo. Le società vincitrici delle prove a squadre sono proclamate 
vincitrici del relativo Trofeo. 

 

• una prova a squadre così articolata: 

o Bambine e Giovanissime assieme, 

o Maschietti e Giovanissimi assieme 

o Ragazze e Allieve assieme 

o Ragazzi e Allievi assieme 

di ciascuna arma con la seguente formula di gara: 

primo turno : gironi da tre o quattro squadre, applicando il criterio di cui 
all’articolo 5, “Formazione dei gironi all'italiana”, secondo capoverso: la 
classifica delle teste di serie iniziali è formulata sommando i tre migliori 
punteggi degli atleti componenti le squadre, dal Ranking attualizzato di 
categoria. Agli atleti non presenti nel Ranking di categoria attualizzato è 
attribuito un punteggio pari a quello dell’ultimo presente in classifica. E’ 



inoltre prevista, ove possibile, l’applicazione del dècalage per regione. 
Vengono eliminate da 0 al 30% delle squadre. 

secondo turno: eliminazione diretta integrale fino a determinare la squadra 
prima classificata. Le squadre sono posizionate secondo la rispettiva 
aliquota vittorie e differenza stoccate. Non si effettuano gli incontri per 
determinare le posizioni dal 5° all’ultimo posto. Le squadre dal 5° 
all’ultimo posto sono classificate sulla base dell’ordine di accesso al 
tabellone di eliminazione diretta - le squadre sono composte da tre atleti più 
una riserva; 

per le categorie maschietti/bambine e giovanissimi/e gli incontri a squadre 
si disputano a staffetta (9 frazioni) al limite delle 36 stoccate con frazioni a 
quattro stoccate e tempo limite di 3 minuti. 

per le categorie Ragazzi/e e Allievi/e gli incontri a squadre si disputano a 
staffetta (9 frazioni) al limite delle 45 stoccate con frazioni a cinque 
stoccate e tempo limite di 3 minuti. 

Alle prove a squadre ogni società può partecipare con un numero illimitato 
di squadre per ogni categoria ed arma. 

 



GRAN PREMIO GIOVANI 

 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

Possono partecipare al G.P. Giovani, gli schermidori delle categorie: Cadetti e 
Giovani. 

Alla 1^ prova Nazionale Giovani possono partecipare i Cadetti classificati nel primo 
30 % della classifica della 1^ prova Nazionale Cadetti 

Alla 2^ prova Nazionale Giovani possono partecipare gli atleti classificati nel primo 
30% della classifica complessiva delle due prove Nazionali Cadetti. 

 

- Il Campionato Italiano Cadetti viene riservato ai primi 36 della classifica dopo 
le due prove Nazionali Cadetti; 

- Il Campionato Italiano Giovani viene riservato ai primi 36 della classifica dopo 
le due prove Nazionali Giovani; 

 



 

GRAN PREMIO ASSOLUTI 

 
L’attività del Gran Premio Assoluti è aperta a tutti gli atleti nati nell’anno 1996 e 
precedenti, con esclusione quindi di quelli appartenenti alle categorie del Gran 
Premio Giovanissimi. 

L’attività del Gran Premio Assoluti prevede per le sei armi: 

- 2 prove di qualificazione di Zona per il Fioretto Femminile e Maschile, per la 
Sciabola Femminile e Maschile, Regionali/Interregionali per la Spada 
Maschile e per la Spada Femminile, per l’accesso ai rispettivi Campionati 
Nazionali di qualificazione; 

- 2 prove di Campionato Nazionale di qualificazione; 

- 1 prova di Campionato Italiano Assoluto individuale; 

- 1 Fase Regionale od Interregionale di Coppa Italia; 

- 1 Fase Nazionale di Coppa Italia 
 
 

CONDIZIONI D’AMMISSIBILITA’ 
 

CAMPIONATO NAZIONALE DI QUALIFICAZIONE 
 

Il CF all’inizio di ciascuna stagione agonistica delibera il numero di atleti da 
ammettere alla TOP CLASS. 

Per l’anno 2009/2010 alla 1° prova Nazionale di Qualificazione sono ammessi: 

- 256 atleti per la Spada Maschile; 

- 172 atlete per la Spada Femminile; 

- 128 atleti per il Fioretto Maschile; 

- 72 atlete per il Fioretto Femminile; 

- 112 atleti per la Sciabola Maschile; 

- 64 atlete per la Sciabola Femminile. 

Alla TOP CLASS sono ammessi di diritto gli appartenenti al gruppo d’ELITE , che 
per la 1^ PROVA DI CAMPIONATO NAZIONALE di QUALIFICAZIONE 
sono: 

• nella Spada Maschile: i 40 (o 41/42 in caso di assegnazione di wild 
card) ammessi al Campionato Italiano Assoluto precedente ed i 
classificati dal 17° posto della Coppa Italia fino a copertura dei 72 posti 
disponibili; 

• nella Spada Femminile: 40 (o 41/42 in caso di assegnazione di wild 
card) ammesse al Campionato Italiano Assoluto precedente e le 



classificate dal 17° posto della Coppa Italia fino a copertura dei 44 posti 
disponibili; 

• nel Fioretto Maschile: i primi 32 classificati del Campionato Italiano 
Assoluto della stagione precedente 

•  nel Fioretto Femminile: le prime 20 classificate del Campionato 
Italiano Assoluto della stagione precedente; 

• nella Sciabola Maschile: i primi 24 classificati del Campionato Italiano 
Assoluto della stagione precedente; 

• nella Sciabola Femminile: le prime 16 classificate del Campionato 
Italiano Assoluto della stagione precedente; 

 

Per il completamento della TOP CLASS, dalle qualificazioni di Zona o Regionali, 
secondo l’arma, sono ammessi il seguente numero di atleti: 

- 184 atleti per la Spada Maschile; 

- 128 atlete per la Spada Femminile; 

- 96 atleti per il Fioretto Maschile; 

- 52 atlete per il Fioretto Femminile; 

- 88 atleti per la Sciabola Maschile; 

- 48 atlete per la Sciabola Femminile 

Al termine delle pre-iscrizioni alle prove di qualificazione Regionali/Interregionali e 
di Zona, si applica un coefficiente numerico che deriva dalla valutazione della 
partecipazione per ciascuna arma alle stesse prove, che può determinare l’ammissione 
di un numero superiore di atleti appartenenti alla Top Class. 

Qualora il numero dei partecipanti alla prova risulti inferiore del 20% al numero dei 
prescritti verrà rivisitato in negativo il numero degli ammessi per ciascuna zona. 

Gli ammessi dalle qualificazioni sono suddivisi per Regione o Zona, a seconda 
dell’arma, in proporzione al punteggio complessivo delle Società ottenuto nel Gran 
Premio Giovani e nel Gran Premio Assoluti, escludendo le prove a squadre di ciascun 
G.P. A tale fine i punteggi degli atleti in uniforme sono attribuiti alle Società di 
allenamento. 

Gli atleti in uniforme non inseriti nel Gruppo di Elite devono partecipare alla 
selezione della Regione o della Zona della Società di allenamento. 

All’inizio di ciascuna stagione agonistica la FIS comunica a mezzo di circolare 
federale, il numero degli atleti di ogni Regione o Zona ammessi al Campionato 
Nazionale di Qualificazione per ciascuna specialità. 

Nelle prove di qualificazione Regionale di spada maschile e femminile e di Coppa 
Italia, e nelle qualificazioni di Zona, per determinare gli ammessi alla successiva fase 
nazionale, la classifica fino al numero complessivo degli atleti da qualificare è 
determinata facendo disputare incontri di eliminazione diretta a 15 stoccate tra gli 
atleti sconfitti nell’ ultimo turno di assalti che precede quello a cui accede un numero 
di atleti inferiore a quelli da qualificare. Tale criterio è applicato agli atleti 



classificati, in base alla posizione di entrata nel tabellone di eliminazione diretta, 
rispettivamente tra i migliori che siano nel numero multiplo di 2, 4 , 8 o 16, del 
numero degli atleti da qualificare. Si disputano solo gli assalti necessari a 
determinare il numero necessario per la qualificazione e non tutti quelli di 
classifica. 

La classifica finale è quella che si determina dopo gli assalti necessari a determinare 
il numero di atleti qualificati. 

Il criterio non si applica ove siano da qualificare più di 32 atleti,, nelle prove di 
qualificazione regionali e nella Coppa Italia regionale, nel caso siano presenti atleti 
di società di diverse regioni.; in tali casi si procede in base alla classifica 
determinata dall’entrata nel tabellone di E.D. 

 

Alla 2^ PROVA DI CAMPIONATO NAZIONALE DI QUALIFICAZIONE 
sono ammessi gli appartenenti alla TOP CLASS nelle stesse quantità sopra indicate 
per la prima prova. 

Pertanto gli appartenenti al gruppo d’ELITE , ammessi di diritto alla prova, 
diventano: 

• nella Spada Maschile: i primi 72 classificati della 1° prova del Campionato 
Nazionale di Qualificazione; 

• nella Spada Femminile: le prime 44 classificate della 1° prova del 
Campionato Nazionale di Qualificazione; 

• nel Fioretto Maschile: i primi 32 classificati della 1° prova del Campionato 
Nazionale di Qualificazione; 

• nel Fioretto Femminile: le primi 20 classificate della 1° prova del 
Campionato Nazionale di Qualificazione; 

• nella Sciabola Maschile: i primi 24 classificati della 1° prova del 
Campionato Nazionale di Qualificazione; 

• nella Sciabola Femminile: le prime 16 classificate della 1° prova del 
Campionato Nazionale di Qualificazione; 

Completano la TOP CLASS della 2^ prova del Campionato Nazionale di 
Qualificazione gli atleti qualificati dalla 2^ prova regionale o di zona nelle stesse 
quantità e nelle stesse ripartizioni per Zona o Regione previste per la prima prova, 
con l’eventuale incremento determinato dal coefficiente numerico calcolato dopo la 
prima prova regionale o di zona. 

 



 

COPPA ITALIA NAZIONALE 

Al termine delle due prove di Campionato Nazionale di Qualificazione viene 
calcolata la classifica derivante dalla somma dei risultati delle due prove per ciascuna 
arma. I primi 24 classificati di ogni specialità sono ammessi al Campionato Italiano 
Individuale Assoluto, mentre sono ammessi direttamente alla fase nazionale della 
Coppa Italia: 

- dal 25° al 128° posto per la spada maschile; 

- dal 25° al 96° posto per la spada femminile; 

- dal 25° al 72° posto per il fioretto maschile; 

- dal 25° al 48° posto per il fioretto femminile; 

- dal 25° al 64° posto per la sciabola maschile 

- dal 25° al 36° posto per la sciabola femminile 

Sono altresì ammessi alla Coppa Italia Nazionale i classificati nel primo 1/3 della fase 
regionale di Coppa Italia 

I primi 16 classificati della Coppa Italia sono ammessi ai Campionati Italiani 
Individuali Assoluti. 

 

CAMPIONATI NAZIONALI INDIVIDUALI ASSOLUTI 

Per ciascuna specialità sono ammessi a partecipare al Campionato Italiano 
Individuale Assoluto da 40 a 42 atleti: 

• I primi 24 della classifica finale dopo le due prove di Campionato Nazionale 
di Qualificazione, 

• I primi 16 della Coppa Italia; 

• Due eventuali “wild card”, per l’ammissione di atleti che non abbiano potuto 
partecipare alle fasi di qualificazione a causa di infortuni o concomitanza di 
convocazioni ad impegni internazionali, sentito il parere del Commissario 
d’Arma e deliberate dal Consiglio Federale. 

Gli atleti qualificati non possono essere sostituiti da altri neanche nel caso della 
preannunciata assenza di un ammesso. 



COPPA ITALIA REGIONALE 

Possono partecipare alla Fase Regionale della Coppa Italia, in ciascuna specialità, 
tutti gli atleti, ivi compresi coloro che non abbiano preso parte in precedenza a prove 
dell’attività agonistica ufficiale, con esclusione degli atleti ammessi ai Campionati 
Italiani Individuali Assoluti e di quelli ammessi direttamente alla Coppa Italia 
Nazionale. 

Gli Organi Territoriali possono programmare lo svolgimento della Fase Regionale 
della Coppa Italia in abbinamento ad altre Regioni (Interregionale) compilando 
classifiche avulse per regione. 

Sono ammessi alla Fase Nazionale della Coppa Italia in ciascuna specialità gli atleti 
classificati nel primo 1/3 della rispettiva classifica Regionale. Nel caso venga 
disputata una prova Interregionale, ovvero con regioni accorpate, saranno qualificati 
gli atleti classificati nel primo 1/3 della classifica generale della prova. 



CAMPIONATI ITALIANI A SQUADRE 

Il Campionato Italiano a squadre prevede la suddivisione in 6 Serie: A1, A2, B1, B2 , 
C nazionale e C di zona. 

Serie A1: 12 squadre; 

Serie A2: 16 squadre; 

Serie B1 16 squadre; 

Serie B2 16 squadre, 

Serie C nazionale minimo 6 squadre; 

Serie C1 nazionale di Spada maschile e femminile a squadre; 

Serie C2 di Zona minimo 6 squadre per Zona 

Le Società ammesse possono partecipare esclusivamente in una Serie e con una sola 
squadra per ogni specialità. 

Sono indetti i Campionati Italiani a squadre delle serie necessarie alla partecipazione 
delle società che hanno richiesto l’iscrizione, secondo le quantità sopra elencate. 

Lista d’attesa: nelle specialità ove il numero non sia sufficiente per l’organizzazione 
di Campionati a squadre di Zona, oppure nelle serie dove non si raggiunga il numero 
di 6 squadre iscritte, è istituita una “Lista d’attesa” di cui all’Allegato n° 2. Qualora 
non si raggiunga per ogni singola zona il numero minimo di 6 squadre, ma esse siano 
almeno 6 nel complesso delle zone, non si svolgerà il campionato di zona ma si 
disputerà il Campionato nazionale di serie C accorpando le squadre di tutte le zone . 

Possono inoltrare domanda di iscrizione alla Lista di attesa o all’ultima Serie non 
completa anche le Società i cui atleti nell’anno precedente non abbiano partecipato 
all’attività Assoluta, ossia che non rientrino nella fattispecie precedente. 

L’iscrizione alla Lista di attesa deve essere presentata utilizzando l’allegato modulo 
n° 2 entro il 15 novembre o il 15 dicembre secondo la previsione dell’art. 4. 



CAMPIONATI ITALIANI Under 23  

Possono partecipare ai campionati Italiani Under 23 gli atleti appartenenti alla 
categoria Giovani e quelli nati negli anni 1990, 1989 e 1988, con esclusione quindi 
dei Cadetti. 

Oltre agli atleti di nazionalità italiana possono partecipare tutti gli atleti appartenenti 
a Federazioni estere, senza limitazioni. Gli schermidori stranieri debbono essere 
iscritti alle prove dalla Federazione di appartenenza. 

I punteggi dei C.I. Under 23 concorrono alla formazione delle classifiche di Società 
del Gran Premio Assoluti. 

I Campioni Italiani di ciascuna specialità, avranno diritto ad essere convocati dalla 
F.I.S. a rappresentare l’Italia ai Campionati Europei under 23. 

I Campioni Italiani di ciascuna specialità, avranno diritto ad essere convocati dalla 
F.I.S. a rappresentare l’Italia ai Campionati Europei under 23. 



GRAN PREMIO SENIORES 

La Federazione Italiana Scherma indice in collaborazione con l’A.M.I.S. 
(Associazione Masters Italiani di Scherma), che l’organizza, un complesso di 30 gare 
nazionali che costituiscono il Campionato Italiano Masters ed in collaborazione con 
l’A.I.M.S. (Associazione Italiana Maestri di Scherma), che l’organizza, un complesso 
di 6 gare nazionali che costituiscono il Campionato Italiano Maestri. 

All’A.M.I.S. è altresì demandata l’organizzazione di prove per l’attività delle 
categorie dei Masters. 

PROGRAMMA 

Il programma del Campionato Italiano Masters prevede 

1. una prova individuale per ogni specialità e per ciascuna delle quattro categorie 
d'età: 

- categoria 0 

- categoria 1; 

- categoria 2; 

- categoria 3; 

- categoria 4; 

2. una prova a squadre per specialità, 

Le prove a squadre non assegnano punti alle Società. 

Il programma del Campionato Italiano Maestri prevede una prova per ciascuna 
specialità. 

 

PARTECIPAZIONE CAMPIONATI ITALIANI MASTER 

Alle gare possono partecipare gli schermidori di nazionalità italiana appartenenti a 
Società schermistiche affiliate alla F.I.S. e gli schermidori di nazionalità non italiana 
tesserati alla F.I.S, secondo quanto previsto al precedente art. 3. Ai fini della 
partecipazione nelle varie categorie di età si applica il criterio descritto in premessa. 

Nel caso che in una categoria di età siano presenti meno di 12 tiratori, tale categoria 
sarà accorpata con quella più vicina, sia nel turno a gironi che nella Eliminazione 
Diretta. Per contro, se sono presenti almeno 8 tiratori di ciascuna categoria accorpata 
nel turno a gironi, successivamente saranno effettuate eliminazioni dirette separate. 

Fa eccezione il Campionato Italiano in cui le categorie, anche se unite nel primo 
turno, saranno sempre separate nell’eliminazione diretta. In tale caso il titolo verrà 
assegnato solo se saranno presenti almeno due tiratori nella categoria considerata. 

Se è presente un solo tiratore questi disputerà la gara con i tiratori della categoria 
inferiore e, in caso di vittoria, conquisterà il titolo italiano di tale categoria. 



 

CAMPIONATI ITALIANI MASTER A SQUADRE 

Ogni squadra deve essere composta da tre atleti tesserati per la stessa Società, più 
eventualmente due riserve, appartenenti a qualsiasi categoria Master. L’età minima 
complessiva dei tiratori deve essere di 140 anni per le squadre maschili e di 115 anni 
per le squadre femminili. 

Le Società possono partecipare con un numero illimitato di squadre. 

 

FORMULA DI GARA 

Campionati Italiani Master 

La formula di gara dei Campionati Italiani Master individuali e a squadre è stabilita 
con apposite disposizioni pubblicate a cura dell’AMIS. 

Per tutto quanto non previsto nelle disposizioni predette si applicano i Regolamenti 
F.I.E. 



CAMPO DI GARA – ARBITRAGGIO – ACCOMPAGNATORI 

Tutti gli organizzatori di gare ufficiali devono prevedere nel luogo di svolgimento 
delle competizioni una delimitazione del "campo gara" cioè dell’area contenente le 
pedane e le relative attrezzature, al quale il pubblico non possa accedere, e personale 
addetto ai controlli. 

Agli accompagnatori muniti di “pass”, ed in possesso del diploma di tecnico di 
primo, di secondo o di terzo livello, o iscritti a corsi di formazione per tecnici di 
primo livello, è consentito sostare nel luogo della competizione, ma non nel “campo 
gara”. Pertanto durante ogni competizione, nel “campo gara” sono ammessi solo gli 
arbitri, accompagnati da eventuale personale ausiliario ed i tiratori. Nel caso che la 
sede della manifestazione non permetta, a causa del ridotto spazio, una distinzione tra 
”luogo della competizione” e “campo gara”, gli accompagnatori trovano posto tra il 
pubblico, possibilmente in posizione privilegiata. 

Durante gli assalti di E.D. è consentito al tiratore, nei due intervalli del match, di 
rivolgersi al proprio accompagnatore purchè in possesso dei requisiti tecnici di cui 
sopra e vestito con divisa ufficiale della società d’appartenenza del tiratore; 
l’accompagnatore può, solo durante il minuto d’intervallo, sostare al bordo della 
pedana. Nessuno degli accompagnatori può interferire con gli arbitri durante gli 
assalti per eventuali contestazioni tecniche. Queste devono essere presentate, nei 
modi previsti, alla Direzione di Torneo, secondo le modalità di cui art.17. 

A parziale deroga di quanto sopra scritto, considerato che gli atleti appartenenti 
alle categorie del G.P.G. sono molto giovani, è consentito ad un accompagnatore, 
munito di pass, di accedere al “campo di gara”. Per gli assalti di finale i due 
accompagnatori devono posizionarsi nella zona loro riservata (zona di 1m x 1m 
con sedia collocata a fine pedana); in caso di non osservanza di tale norma, di 
reclamo ingiustificato o espresso nelle maniere non consentite, sono applicate, nei 
confronti dell’accompagnatore, le sanzioni previste dal Regolamento gare della 
F.I.E. (avvertimenti e penalità). 

Ad un accompagnatore che nel corso di una competizione stazioni all'interno del 
"campo gara" può essere comminata la sanzione prevista dal regolamento gare 
internazionale dell'espulsione, per l'intera giornata, dal luogo delle competizioni, e il 
ritiro del pass. L’accompagnatore espulso dal luogo di gara può continuare a seguire 
il prosieguo della gara negli spazi riservati al pubblico, ma non può più intervenire in 
qualsivoglia circostanza. 

Sia in campo territoriale che nazionale, per le categorie del G.P. Giovanissimi, la 
lunghezza della pedana può essere ridotta a 12 metri. 

In tutte le gare federali, nazionali o territoriali, la larghezza della pedana può essere 
limitata, nelle fasi eliminatorie, ad 1 metro. Per il Campionato Italiano individuale 
Assoluto le pedane debbono avere le dimensioni minime di m.16 x m. 1,50. 


